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Comunità Montana Cadore Longaronese Zoldo
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lunghezza: 5.460 m tempo di percorrenza: 2 ore differenza di quota: 302 m
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IAT ZOLDO ALTO
Mareson - V.le Dolomiti, 4
32010 Zoldo Alto (BL)
tel. 0437.789145 - Fax 0437.788878
www.infodolomiti.it - mail: zoldoalto@infodolomiti.it
orari di apertura: 9.00-12.30 e 15.30-18.30

Realizzato dalla Comunità Montana Cadore Longaronese Zoldo 
con il contributo del Consorzio dei Comuni del Bacino Imbrifero 
Montano del Piave appartenenti alla Provincia di Belluno

ZO
LD

O 
AL

TO



itinerario

2

Sentieri facili

Percorso che oltre alle evidenze storiche (chiese di 
S. Giuseppe e Lorenzo a Brusadaz, casa Bortolotti a 
Costa) offre vasti panorami sulla Bassa Val di Zoldo e 
scene di vita agreste, a cominciare da Pra Grant dove 
si incontrano mucche al pascolo. Nel tratto Mas di 
Sabe–Iral si possono incontrare cervi e caprioli che 
pascolano abitualmente nella zona.
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Dalla sr 251 in località Rutorbol, 
poco a valle dell’abitato di Fusi-
ne, si imbocca la stretta strada 

comunale (asfaltata) che sale verso nord 
a Brusadaz, attraversando aperti prati 
(Pra Grant) con lo sfondo del Pelmo. 
In poco più di mezz’ora di cammino si 

raggiunge l’abitato di Brusadaz (1380 
m), raccolto nel fondo della conca ai pie-
di del Sass de Formedal; il paese è noto 
per i valenti falegnami, per i molti tabià 
in ottime condizioni e possiede anche 
una bella chiesetta del 1693 dedicata ai 
santi Giuseppe e Lorenzo. 
Nel centro del paese la strada si biforca: 
a sinistra, ovest, sale a Coi, e destra, est, 
raggiunge Costa. Si prosegue verso de-
stra alla volta dell’abitato di Costa (1425 
m), vicinissimo, con le case allineate in 
posizione soleggiata sui pendii del La 
Vizza, tra il Col Grant e il Col Nero. Gra-
ziosa è la piccola chiesetta costruita nel 
1929 al posto di un più antico capitello 
dedicato alla B. V. Maria, e caratteristica 
è la settecentesca casa dei Bortolotti, un 
tempo famosi come organai. 
Da qui in 15 minuti di cammino su 
strada forestale si arriva a un punto 
panoramico (1472 m) dove è possibile 

godere il panorama dell’ampia catena 
di monti che chiudono a sud la Val di 
Zoldo (da sinistra: Sfornioi - Bosconero 
- Serra-Mezzodì - Tamer - S.Sebastiano 
e infine Moiazza-Civetta). Qui si trova 
anche un antico e caratteristico tabià, 
detto Mas de Sabe, che risale al XVI se-
colo (un tempo facente parte del Maso di 
Sabe), che negli anni Trenta del secolo 
scorso era anche luogo di incontro tra i 
giovani di tutta la valle per popolari fe-
ste da ballo. Si comincia ora a scendere 
verso sud ovest, seguendo un sentiero-
mulattiera che porta a Iral. Si passa nei 
pressi della Rotonda de le Dame (tracce 
di castelliere medioevale), si scendono i 
ripidi pendii di Zaccagnin e si raggiun-
ge Iral (1260 m, 30 min, antichi tabià). 
Da qui per strada comunale si scende a 
Rutorbol.

Partenza: Rutorbol, 1.170 m (Fusine)
Lunghezza: 5.460 m
Tempo di percorrenza: 2 ore
Altezza massima: 1.472 m
Differenza di quota: 302 m

I TABIA’ DI ZOLDO
I tabià (fienili) sono l’elemento più caratteristico dell’ar-
chitettura zoldana. I più antichi risalgono al XIV-XV secolo, 
quando abitazione-fienile-stalla costituivano una strut-
tura unica; dopo il XVI secolo, per evitare il pericolo degli 
incendi, stalla e fienile sono stati separati dalle abitazioni: il 
piano terreno in muratura ospitava la stalla con il fienile in 
legno di larice sovrastante. Oggi molti di essi, abbandonata 
la loro funzione agricolo-pastorale, sono stati trasformati 
in abitazioni di prestigio, soprattutto in Zoldo Alto, conser-
vando però intatta la struttura esterna.

SEI SECOLI DI REGOLE 
Il 22 agosto 1224, dopo annose dispute con il Consi-
glio dei Nobili di Belluno, fu riconosciuta la Comunità 
di Zoldo, che tale rimase fino all’inizio dell’Ottocento, 
quando furono costituiti i due comuni di Forno di Zoldo 
e Zoldo Alto. La Comunità era suddivisa in Regole, che 
gestivano lo sfruttamento di boschi e pascoli conces-
si in uso dalla Serenissima Repubblica di Venezia alle 
“Ville” (i villaggi). 
Le Regole erano dieci, formate da più ville, e prendeva-
no il nome dal paese più popolato (Regola granda); tra 
queste c’erano Forno, Fornesighe, Mareson.

Particolare architettonico.

Iral - Brusadaz - Costa - Mas de Sabe - Iral
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